
DOMENICA 14 OTTOBRE 2018

corriere.it
brescia.corriere.it

Via Crispi 3, Brescia 25121 - Tel. 030 29941
Fax 030 2994960 - mail: corrierebrescia@rcs.itBRESCIA

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3BMeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /21°12°

MER GIO

Guendalina, Guendalino

22°12°23°12°

LUN
49%

ESE 5 Km/h
Sereno

12°

MAR

22°

22°CPaesaggi
Viaggio
tra le perle
del Garda
di Costanzo Gatta
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Buffa racconta
quel ring
a Kinshasa
di Eletta Flocchini
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Teatro

IL FUTUROÈ
DELLE FONDAZIONI

V
irtù private e vizi pubblici.
Ricchezze individuali
straordinarie e sacche di bisogno
che sembrano inestirpabili. Lussi
privati e penuria di risorse per la

cultura pubblica. Sono le due facce
contraddittorie della realtà lombarda, e
bresciana. Una delle regioni più ricche del
continente non riesce a incrociare (non
abbastanza) fasti individuali e destini
collettivi. Il quadro potrebbemutare
nell’arco di un decennio o poco più. Le
proiezioni demografiche e le previsioni
sociologiche annunciano un terremoto. La
causa: il crollo demografico degli italiani.
L’effetto sarà la disponibilità, sul «mercato»
della beneficenza, di risorse oggi
impensabili. Che si vada verso un declino
demografico della popolazione italiana è un
dato percepito da chiunque guardi alla
evoluzione della propria famiglia. L’Ufficio
Statistica del Comune di Brescia ha messo
nero su bianco i dati: impressionanti. Nel
2001, al netto degli immigrati, i bresciani
erano 1 milione e 60mila. Nel 2031 saranno
950mila. Ci accingiamo a perdere 100.000
unità. Un decimo del totale. La causa di
questa ecatombe? La normale, inesorabile
senescenza delle generazioni figlie del baby
boom e l’esiguità delle nuove nascite. Fra gli
effetti di questo quadro c’è (anche) la
liberazione di ingenti capitali. Rami
familiari si estingueranno e destineranno
alla beneficenza i propri patrimoni. Qualche
segnale già affiora con singole, clamorose
donazioni a questo o a quell’ente. Ma la
tendenza è destinata a crescere. Uno studio
della Cariplo, emerso durante il Congresso
nazionale delle Fondazioni di comunità
italiane svoltosi a Brescia, indica che entro il
2030 il valore dei lasciti testamentari
destinati alla beneficenza supererà i 100
miliardi di euro in Italia e i 12 miliardi nella
sola Lombardia. A Brescia potrebbero
rendersi disponibili beni per 2 miliardi. Se
questa massa patrimoniale venisse messa in
cassaforte e rendesse il 2 per cento, sul
mercato della generosità entrerebbero ogni
anno 40 «nuovi» milioni. Ma una parte
potrebbe essere alienata subito e la massa di
risorse fresche sarebbe ben più ingente. Un
tempo gran parte di questi beni sarebbe
andata alla Chiesa. Nella società laicizzata di
oggi non più. Per questo le Fondazioni di
comunità (ma anche quelle di erogazione,
quelle benefiche e quelle culturali) sono
destinate a diventare attori sociali potenti.
Purché sappianomanifestare trasparenza di
gestione, chiarezza di indirizzi, coerenza di
risultati.

mtedeschi58@gmail.com
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di Massimo Tedeschi

Demografia e beneficenza
L’evento La canonizzazione di Montini

Paolo VI santo
In piazza l’omaggio
dei bresciani
al papamite

Sono arrivati in oltre cinquemila in
piazza San Pietro per assistere, oggi,
alla cerimonia di canonizzazione di
Paolo VI, per tributare al loro papa
mite, spesso dimenticato, un grande
omaggio di riconoscenza. «Stima,
affetto e devozione» spiega il vescovo
Tremolada «destinati a crescere».

a pagina 3 con un intervento di Cabra

MuseoMusil
altro ricorso
Aprenel 2020
SocimsiappellaalConsigliodiStato

Lo studioAnalisi sul fenomeno nel Bresciano

Donne assassinate
Chi sono e perché

Spesso disoccupate, sulla
quarantina, appena separate o
in una relazione difficile: ucci-
se dentro casa, per lo più con
un’arma bianca. Da un uomo
più grande che diceva di amar-
le. È il drammatico «identikit»
delle donne bresciane che ne-
gli ultimi 18 anni sono rimaste
vittime di un femminicidio.
Numeri, statistiche e riflessio-
ni sono racchiusi nella tesi di
specialità in medicina legale
di Maria Cristina Russo, 31 an-
ni.
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L’ECONOMIADEIGIOVANI

Pasini: Brescia
cresce, i piccoli
fanno da traino

L’economia del Nord Italia
è tornata a salire e per il presi-
dente di Aib Giuseppe Pasini
(al Teatro Grande con i giova-
ni industriali) non è un dato
casuale: «La crescita che c’è
stata e continua a esserci oggi
a Brescia è dovuta al fatto che,
oltre alle grandi imprese, qui
c’è tutto un indotto fatto di
medie, piccole e persino na-
noimprese, che in questomo-
mento sta facendo da traino».
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Dovrà passare almeno un
anno e mezzo prima che il
Musil, destinato ad innescare
il riscatto del comparto Mila-
no, possa aprire i battenti. La
Socim Spa di Napoli, giunta
seconda alla gara indetta per
realizzare il primo lotto del
museo, il 6 settembre si è vi-
sta rigettare il suo ricorso al
Tar contro l’aggiudicazione
dei lavori al raggruppamento
emiliano formato dal Consor-
zio Integra e coopArco Lavori;
ora ha impugnato la sentenza
davanti al Consiglio di Stato,
contestando lo sconto offerto
dai vincitori in termini econo-
mici e temporali. Passeranno
almeno 5 mesi prima dell’en-
nesimo giudizio e dell’avvio
dell’opera, attesa da 14 anni.
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Selfie Anche le icone dei santi che verranno proclamati oggi valgono un selfie (Ap)

In cinquemila
per l’accoglienza

Insieme Sindaci e migranti (LaPresse)

●MOBILITAZIONE
di Mara Rodella

di Pietro Gorlani

di Thomas Bendinelli a pagina 7

di Matteo Trebeschi

di Marco Toresini

Coccaglio,400firmeperil«Marcolini»
Arriva anche l’armistizio: entro fine anno una proposta per ricostruire il campetto

Doveva essere un pomerig-
gio di sport e aggregazione e
così è stato. I «ragazzi del par-
chetto» di Coccaglio hanno
raccolto più di 400 firme in
quel che resta del campo da
basket di viaMarcolini, sman-
tellato dall’Amministrazione
lunedì 8 ottobre. Nel corso
della giornata sono passati
adulti e bambini, tutti concor-
di nel condannare il gesto del-
l’Amministrazione di tagliare
senza preavviso i canestri del
campo. Alla fine della giorna-
ta è arrivato anche l’assessore
allo sport Wolmer Bono, che

di fronte alle tante persone
presenti ha spiegato le sue ra-
gioni: «Il provvedimento è
stato preso con urgenza per
scongiurare ogni possibile
denuncia, dopo la diffida arri-
vata in Comune». I ragazzi pe-

rò non si sono accontentati e
hanno chiesto di convocare
un’assemblea pubblica per
trovare eventuali soluzioni. Si
è giunti ad un compromesso:
entro fine anno l’assessore ha
promesso che presenterà una
proposta alla comunità per ri-
costruire il campo rispettan-
do le esigenze di tutte le parti
coinvolte. A conti fatti, una
giornata positiva per la comu-
nità coccagliese. Si è discusso
pacificamente della vita pub-
blica del paese.

Michele Barbaro
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Orari:
da lunedì a venerdì 15.00 - 20.00
Sabato e domenica 10.30 - 20.30

info tel. 02 90965254

www.villacastelbarco.com
Autostrada A4 (MI-VE) uscita Trezzo sull’Adda

Ingresso aperto al pubblico a pagamento
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Comune di
Vaprio d’Adda

Con il patrocinio di

Evento ospite
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COLORE, VISIONE,
ESPRESSIONE

Vaprio d’Adda (MI)
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